
Viaggio significa avventura, spe-

ranza, possibilità, itinerari di vita, 

nuovi ed inesplorati significati. 

Nelle nostre intenzioni mostrare 

le mille realtà di un’esperienza 

del genere implica far crescere 

una consapevolezza imprescindi-

bile: capire e rispettare l’Altro. 

Quando riesco a conoscere e 

comprendere che mille realtà 

diverse mi circondano, proprio 

allora capisco quanto e come 

posso farne parte. Capire significa 

entrare nel mondo, partecipare la 

società, unirsi al prossimo per 

diventare un vero, significativo 

cittadino del XXI secolo. Essere 

un ragazzo o una ragazza della 

nostra Europa ammette il capirne 

il valore e le infinite possibilità. 

Per i nostri studenti, ragazzi che si 

aprono all’età adolescenziale, un 

viaggio Erasmus+ ha il sapore 

della sfida da vincere in una 

scommessa con loro stessi. Il gu-

sto del premio e della vittoria 

diviene così processo e conquista 

di un percorso di crescita perso-

nale ed esistenziale nel quale la 

Scuola tutta si riflette. Nel nostro 

territorio l’istituto Sestini pone le 

basi per valorizzare e diffondere 

nei ragazzi e nelle ragazze la cul-

tura delle opportunità, questa 

volta attraverso le mobilità Era-

smus+. La loro soddisfazione è il 

riflesso dei nostri sforzi e del no-

stro lavoro.   

Martina Lunardi 

 

Changing lives and opening minds 
Eh si… questo è lo slogan del progetto Erasmus nel quale mi sono prima riconosciuta come 

persona e poi come dirigente scolastica e che mi emoziona ogni volta che penso a come il 

progetto ci permette di realizzarlo. 

Il nostro Istituto da quasi trenta anni ha promosso centinaia di mobilità in svariati Paesi del-

la Comunità Europea e ne siamo usciti sempre più ricchi. 

Perché? 

Ogni volta che abbiamo portato a termine una mobilità Erasmus sappiamo di aver dato 

valore all'inclusione e alla diversità, ri-conoscendo sia il patrimonio comune che le specifici-

tà degli europei e delle loro culture. 

Ma non solo, ne è uscita rafforzata la professionalità dei docenti e della dirigente, che me-

glio riescono a sostenere e condividere l’utilizzo di metodologie di insegnamento innovati-

ve, motivanti per gli allievi, sviluppando allo stesso tempo l’apprendimento delle lingue. 

Ma la soddisfazione più grande è aver dato la possibilità a tanti ragazzi di fare un’esperienza 

di mobilità o scambio, per la ricchezza delle esperienze e delle relazioni vissute, per l’emo-

zione della scoperta di nuovi orizzonti che si aprono, per la soddisfazione di aver cominciato 

un cammino che non li vede più solo studenti o figli, ma li vede PERSONE che cominciano a 

“vivere” in autonomia la propria vita. 

E quindi due numeri solo riferiti all’ultimo anno scolastico 2022/23, al termine del quale 

dall’Istituto Sestini saranno state organizzate: 

- 18 mobilità per gli studenti in 3 Paesi UE (Lettonia, Polonia, Norvegia) 

- 41 mobilità per il personale: 

· 6 mobilità come docenti accompagnatori di gruppi di studenti in 3 Paesi UE (Lettonia, Po-

lonia, Norvegia) 

· 14 mobilità per la partecipazione a corsi di formazione sui temi della didattica, di durata 

settimanale c/o agenzie formative in Paesi UE (Francia, Spagna, Grecia, Cipro, Romania) 

· 17 mobilità per la realizzazione di attività di job shadowing (osservazione delle pratiche di 

insegnamento/apprendimento) in Paesi UE (Finlandia, Portogallo, Francia, Estonia, Spagna, 

Slovenia) 

· 2 mobilità come visita preparatoria alla mobilità di gruppi di studenti in 1 Paese UE 

(Polonia) 

· 2 mobilità per la partecipazione ad un Transnational meeting di un Progetto KA220 di cui 

l’Istituto è partner 

- 2 mobilità in accoglienza di docenti esperti stranieri, provenienti da 1 Paese UE (Islanda), 

che, per 4 giorni  hanno condotto un percorso di formazione per 60 insegnanti dell’I.C. Se-

stini,  

- 10 mobilità in accoglienza di insegnanti in job shadowing presso l’I.C. Sestini provenienti 

da due scuole di 2 Paesi Europei (Estonia e Germania) 

Ecco, questo è il meraviglioso mondo Erasmus per noi del Sestini… fa parte della nostra 

storia, è il nostro presente, sarà il nostro futuro!                                           

Angela Desideri 

N° 1 - 2023 



La prima mattina in Lettonia inizia 
con un leggero nevischio e tanto 
freddo. Riga è stupenda: un susse-
guirsi di chiese, palazzi in stile Liber-
ty e un grande mercato coperto.  
Nel tardo pomeriggio raggiungiamo 
Jelgava, la città che ci ospiterà per i 
prossimi cinque giorni.  
L'accoglienza è strepitosa, le fami-
glie che ospiteranno i ragazzi e le 
colleghe lettoni ci aspettano davanti 
all'albergo sventolando bandiere 
italiane . . . ci sentiamo subito a ca-
sa!  
Nei giorni successivi vivremo piena-
mente la scuola lettone, fatta di tan-
tissimi laboratori: cucina, falegna-
meria, cucito, musica, attività moto-
ria.  

P.Bellari - F. Fabbri 

KEVIN: La scuola aveva preparato 
questo concerto per noi dove gli 
studenti ballavano, cantavano e 
suonavano. Alla terza ora abbiamo 
fatto matematica e abbiamo nota-
to che usano dei metodi diversi per 
fare dei calcoli, poi abbiamo fatto 
educazione fisica e dopo di essa 
abbiamo cucinato i biscotti visto 
che loro una volta alla settimana 
fanno anche cucina. Ci siamo diver-
titi un sacco anche perché tutti i 
ragazzi della scuola venivano a par-
larci per conoscerci!   
 

LISA: Grazie a questa esperienza 
Erasmus ho conosciuto nuove per-
sone e una famiglia gentile che mi 
ha accolta e ospitata per una setti-
mana e che mi ha fatto scoprire i 

MARTA: Nonostante diverse disavventure avvenute durante il viag-
gio i miei compagni sono stati fantastici, hanno sempre preso tutto 
sul ridere alleggerendo così la situazione. Questo viaggio è stato il 
migliore che abbia mai fatto, non solo per le bellezze della Lettonia 
ma anche per la compagnia che ho avuto. Siamo partiti da scono-
sciuti e ora che siamo tornati mi sembra quasi di conoscerli da una 
vita intera. 

 

 

 

http://www.j4ssk.lv/   

Wurstel e marshmallows 
arrostiti al picnic organizza-

to nel bosco  

26.03 -  01.04. 
2023   

 

ERASMUS+ in Lettonia 

Jacopo - Thomas - Anna - 

Lisa - Kevin - Marta 



The students attend 
lessons at the Pu-
bliczna Szkoła Pod-
stawowa together 
with their Polish 
peers. We are in 
class with them du-
ring English with 
Prof. Szopa. We un-
derstand that for 
English the students 
are divided into le-
vels and do not ne-
cessarily attend clas-
ses with their class-

mates. The textbooks they use are slightly higher than the A2 standard 
and contain, for example, phrasal verbs and passive voices. There is no 
division between elementary and middle school. The middle school gra-
des are 6th, 7th and 8th grade. (our prima, seconda and terza). The gra-
des range from 1 to 6. The students have lunch in the school canteen 
and taste local food. 

S.Pagnini 

Accompagnare un gruppo di ragazzi in Erasmus è un’esperienza che con-
siglieremmo a tutti i nostri colleghi. Certamente non si tratta di cosa da 
poco, rimane comunque una grande responsabilità. In effetti, inizial-
mente, questo era ciò che temevamo di più: troppa responsabilità. Ma 
una volta presa coscienza che il dado era stato tratto e che non si poteva 
tornare indietro abbiamo pensato soltanto a fare del nostro meglio per 
riportare da questo viaggio un bagaglio formativo utile al nostro lavoro e 
alla nostra crescita come cittadini dell’Unione Europea.   

E. Cianfriglia 

https://www.psp11.opole.pl/  . 

After a short typical lunch with Italian 
dishes interpreted the Polish way, we 
head over to the Czartoryskich Mu-
zeum. Here we admire some of the 
masterpieces of European painting. 
We are amazed by the “Dame with an 
Ermin” painted by our very own Leo-
nardo Da Vinci. We learn that this pai-
ning was bought by a Polish patron 
who later gifted it to the museum.  

 

ERASMUS+ in Polonia 

15.04-22.04. 
2023  

Diego– Sabrie - Ester -  

Lorenzo – Daniel -

Francesco   



https://www.abel.skole.no/   

Poi tutti in battello per la gita sui Fior-
di!   

 

ERASMUS+ in Norvegia 

L’arrivo ad Oslo è emozionante! Sotto 
un cielo grigio e suggestivo, ci dirigia-
mo verso il Nasjonalmuseet dove, 
oltre ad ammirare Munch, Gentileschi 
ed altri pittori illustri, i ragazzi si im-
provvisano artisti per un giorno!   

E poi.. tutti a scuola, a piedi scalzi, tra 
lezioni di cucina, project design e per-
formance teatrali!   

...ma non dimentichiamo il freeminutt 
tra una lesson e l’altra!   

Però arriva anche il momento dei 
saluti... Tante emozioni! Espe-
rienza meravigliosa!   

23.04-29.04. 
2023   

La mattina dopo partiamo per 
Gjerstad, che sorge su un lago 
meraviglioso, dove la quiete 
regna sovrana.   

S. Ricasoli  

L.Falegnami 

Chiara - Cesare - Tommaso - Valentina - Giada - Stefano 


